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UNO SPAZIO CHE

RICONFIGURA LA SUA ORGANIZZAZIONE

IN TERMINI DI   APERTURA VERSO L’ESTERNO

MA CHE MODIFICA ANCHE IL SUO     ASSETTO IN SENSO PROPRIAMENTE FISICO

TRAMITE MODIFICHE EVIDENTI ALLA DISPOSIZIONE DEGLI ARREDI

IL TUTTO PER FAVORIRE UNA DIDATTICA INNOVATIVA

CHE PRIVILEGIA  APPROCCI LABORATORIALI E COLLABORATIVI
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Spazio flessibile (Aula 3.0)

Il ripensamento degli spazi della scuola può
avvenire a diversi livelli:

1. Progettazione di una nuova scuola

2. Ristrutturazione di una o più aree di una scuola

3. Riprogettazione di uno o più ambienti specifici
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obiettivi, strettamente correlati utili alla comprensione dei 
processi di progettazione degli spazi flessibili

● L’innovazione della didattica

● L’apertura della scuola al territorio esterno

● Il miglioramento del benessere e della qualità generale del servizio    

scolastico
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1. Innovazione della didattica

linea di intervento volta ad implementare un nuovo tipo di aula per la didattica 

progettazione di un nuovo  ambiente di apprendimento in cui la

dimensione spaziale diviene una componente essenziale, 

nell’ottica di configurare un setting di apprendimento

moderno ed efficace
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Primo intervento

dall’ aula tradizionale                 all’ introduzione  delle tecnologie digitali

adesso

ripensamento complessivo del setting

esigenza 
di introdurre un nuovo approccio metodologico centrato sullo studente 

( lo Spaced learning, il TEAL, il Debate, ecc.)

realizzare attività didattiche differenziate che la configurazione dell’aula 
tradizionale non consente
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elemento comune
innovazione della didattica

obiettivo condiviso di superare la lezione frontale come 
modalità unica o prevalente di insegnamento 

attraverso 
la realizzazione di ambienti più efficaci e funzionali

agli studenti che imparano e che socializzano.
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2. L’apertura della scuola al territorio esterno

La scuola 
come luogo aperto al territorio 

non più spazio esclusivo per le attività di insegnamento
ma “civic center”

la scuola come centro culturale

polo di aggregazione sociale che oltrepassa la staticità dell’aula

studenti coinvolti nella progettazione di attività extrascolastiche 

la palestra  come  agorà per la fruizione di seminari e convegni  aperti al territorio

miglioramento del benessere e della qualità del servizio scolastico
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3. miglioramento del benessere e della qualità del servizio scolastico

Immaginiamo 

un piccolo corridoio nel quale ci sia, ad  esempio, una postazione internet  o una 
piccola libreria con una poltroncina per stare seduti e leggere in completo relax

o un  grande atrio con tavoli e sedie per poter scambiare due chiacchiere o per 
vedere con calma gli  esiti di una prova di verifica
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La scuola 

mette a disposizione non solo ambienti di apprendimento efficaci
ma 

anche spazi sociali di convivenza e confronto dove sia possibile incontrarsi, leggere, 
rilassarsi in un contesto di comodità e funzionalità 

Ad esempio, invece di esercitarsi a casa con i propri compagni, gli studenti potrebbero 
farlo a scuola sapendo che c’è lo spazio adatto 
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Alla base della progettazione di un nuovo spazio
nella scuola c’è una scelta pedagogica e una
visione più ampia della qualità del servizio
scolastico
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1. Dall’analisi dei bisogni all’implementazione di uno spazio flessibile

Per rilevare i bisogni, il
gruppo di interesse ​ può utilizzare alcuni strumenti utili come ad esempio:

● Questionari
● Focus group
● Interviste in profondità
● Brainstorming creativo
● Workshop generativo
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Esempi di progettazione di Spazio flessibile 
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BOX
IISS “Paciolo d’Annunzio” di Fidenza (PR)

“Collaborative design Paciolo. Il workshop di design collaborativo aveva come obiettivo la formulazione
di un progetto condiviso con gli utenti, i committenti e tutti gli attori dell’ecosistema “scuola”. Attraverso
la suddivisione degli studenti in 3 gruppi di lavoro (1.progetto/layout, 2.comunicazione,
3.wayfinding/segnaletica) si è partiti da un’indagine dello stato attuale degli spazi oggetto d’intervento
per arrivare ad una proposta progettuale per ogni tematica affrontata. Il risultato è stato molto positivo
per due ragioni. La prima riguarda il senso di appartenenza all’istituto che è emerso e che si è rafforzato
durante la giornata, avvalorato dal fatto che i gruppi di lavoro fossero misti sia per età che per
provenienza di indirizzo scolastico. La seconda ragione del successo del workshop sta nel fatto che in
poche ore un gruppo di ragazzi, che probabilmente non avevano mai affrontato un progetto
architettonico, è stato in grado di individuare dei problemi e di generare delle risposte a partire
dall’ascolto dei loro desideri e delle loro esigenze: riuscire ad esprimerle e cercare le soluzioni per
realizzarle significa sperimentare il valore del senso civico e del bene comune.”



BOX
IC di Cadeo e Pontenure di Roveleto di Cadeo (PC)

“Dal 2004 si è avviato il prestito all’utenza esterna per circa 8 ore a settimana. Si è concretizzata una coprogettazione
con il comune. Nasce il comitato biblioteca con integrazione di due genitori e l’assessore alla cultura (rapporto scuola -
esterno di 8:3). Da questo momento il comune interviene anche economicamente,seppur con una cifra abbastanza
modesta. La scuola pone la biblioteca al centro dell'idea di scuola e del rinnovamento sia dell'organizzazione sia dei
processi di apprendimento”.



BOX

ISI “Sandro Pertini” di Lucca 

“Con la disposizione a isole e le tecnologie abbiamo introdotto le nuove metodologie come la
spiegazione/presentazione uno a molti, la discussione, il lavoro a coppie, il lavoro per gruppi e
il tutoraggio tra pari, le attività individuali e quelle laboratoriali (esperimenti/attività di scoperta).
Di base abbiamo quindi spinto gli allievi, in un’ottica “flipped”, a un ribaltamento dell’insegnamento con
un’inversione di ruoli, e all’individualismo è stato sostituito un lavoro di collaborazione”.

Indire, “Avanguardie educative”. ​ Linee guida per l’implementazione dell’idea 
“Spazio flessibile (Aula 3.0)”, versione 1.0, Firenze 2015.
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